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Scritta aduri Amico in Napoli , ove fi dà una brieve re- 
fazione dell accaduto nella follenne T raslazione del ^ ./ jp- 

Corpo dtl gloriojo Apoflolo S • Bartolomeo in ^ * /■> ^ 

Benevento , mentre vi fi celebrava il/e. ’ 

condo Sinodo Provinciale dell* Emi. 

nentifs . Sig. Cardinale Orfini * 

Arcive/covo. 



i , Tà lòtto il torchio un diftinto,e mimi, 
co ragguaglio di quanto è accaduto 
nella celeberrima Traslazione , e nd 
Sinodo già terminato in Benevento. 
Non potendo quello ufrir alla Iuccj 
per quefta fera.hò Ili ma to per foddif- 
t'arc alla pia curiolìti di V.S. fatica- 
mente impaziente di dimora , forma» 
re un bricve epilogo, e crafmetcerglie. 
lo con quefta mia. 

Per il tremuoto de’cinquc Giugno ió8s. rovinò quali af- 
Farro la Città di Benevento, e con cfla la gran Bafilica del glo- 
riofo Apoftoio S. Bartolomeo » ove lì venerava il di lui Sacro 
Corpo . Sgombrate fubito che lì potè quelle rovine , ed aper- 
toli coU'affiftcnza di Monlignor Vicario, de’Canonici , e della 
Cirri 1 altare, vi A trovò un arcadi rame dorato lunga da tre 
palmi in circa ben’hiftoriara, nella quale chiudeva!] altra urna 
di marmo, che conteneva il Sacro Corpo di S. Bartolomeo . 
Quefta per modo di depofito fi riportò alla Chiefa Metropo- 
litana , finche riforgefle la fua nuova Bafilica» Hor e/rendo 
quefta quali ridotta i perfezione , conveniva far la reftituzio- 
ne del Sacro Depofito , mafiimamente per l’iftanza del Colle- 
gio di que’ Canonici , c del Magiftrato della Città . Ma per 
ciò farli con più maturo conliglio , hà differita la facendo 
J'Eminenciffimo Arcivefcovo al tempo del Concilio Provin 
ciaic, ove fpecialmcncc aflifte lo Spirito Santo , dichiaratoti* 
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Mallevado Premile perciò à qcefio i foliti editti, cd inviti 
dc’Compro vinciali, intimò orazioni , fpedì Prefetti per l’Ar- 
chidiocefi per eccitaf il Popolo ad implorare la Divina Cle- 
menza. . 

Nella Metropolitana fi fecero tre pubbliche proceflioni ter- 
minate à varie Chiefe. Si predicò le tre folitc volte aqueft’cf- 
fetto * Si e/pofe il Venerabile per quattro di ; dal primo di 
Maggio, e s'intimarono i tre digiuni . Premile Sua Eminenza 
5. Congregazioni Preconciliari per far trovar tutto di fpofto 
all'apertura del Concilio per il dì predilo dc’dieci di Maggio* 

Intanto andavano giugnendo i feguenti quindeci Monfi- 
gnori Velcovi : di Montemarano Labonia : di Alifì Lazara_: 
di Avellino Scanegata : di Bovino Cerafo : di Afcoli Punzi : 
di Bojano Giannone : di Larino Catalano : di Lucerà Morelli: 
di Termoli Pitirro ; di Bileglie Sarnelli ( ammefiò da'Padri al 
voto dccifivo, tuttoché non Comprovinciale): di Trivico Pro- 
rouobiliflìmo : diTelefr Gammaro: di Troja Cavalieri ( co- 
me eliggente) : di Ariano della Calce: e di MinoriXotillo.ve- 
nuto ad honorar la fagra funzione, come altresì fecero appref- 
fo per il dì della traslazione otto altri : di Mardin in Mefopo- 
tamia J’Arcivcfcovo Agnellini; e li Velcovi; di Minervino Vi* 
gnola: disamo Tura: di Muro Pacelli : di Vcnofa de Lau- 
rentiis : di Gravina Cavalieri ; di Gallano de Magiftris : e di 
Caferta Schinofi, per 1 7. de’quali li era preparato habitazione 
comoda da S.Em. neH’Arciepifcopio , benché foli quattordici 
ne rimanefiero, portatili gli altri per loro particolari attinenze, 
ò à cale de’Nobili Beneventani , òà cale de'Religiofi , dovej 
\ crafi preparato per gli altri Prelati , che non capivano nell'Ar- 
s cicpifcopio, ed ivi non mancò l'E.S. di mofìrarloro Iafua_». 
fplendida attenzione. Gli altri Vefcovi Comprovinciali di 
’.j S. Agata Circi : di Vulturara Sorrentino : di S. Severo Mattai: 
e della Guardia de Corduba legitimamente impediti, manda- 
rono i loro Procuratori. A* quattordici Vefcovi prenominati 
fi aggiunfero con voto decifivo il P. Abate Paftorale Generale 
di Monte Vergine , e’i Signor Vicario Fantctta di Albcronej 
T^ullius. 

Si principiarono indi le Congregazioni Sinodali comincia- 
te a a. di Maggio, fei fegrete nella libraria , e tre publiche nel 
filone deli’Arciepiicopio . Nelle fegrete erano ammeffi oltre i 
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Padri, i Teologi , e Decretalifii . Nelle pubbliche interveniva 
dopoi Vcfcovi , Monfignor degli EflTccci Governacor della-» 
Cicca , e fi ammettevano anche i Laici fin all'arra omncs . 
Quantunque l'une, c falere cirattcro le grotte quactr’hore , 
fpcilo altre fottero la mattina, altre il giorno, non inai però te- 
diavano per la macftà di sì venerata ailemblea , e per i'impor- 
can^adellc macerie, che vi fi trattavano con metodo inarriva- 
bile. 

A (ci del mefe, erettali in mezzo della Metropolitana unaJ 
gran caltellana, ben carica di accefe torcie, fi cantò da S. Km* 
coll'attinenza dc’Padri una Metta mortuale per futtragio all a- 
nime de’cinque Comprovinciali gii defunti, intervenuti nel 
pattato Sinodo del 1693. e dopo quella S.E. e quattro altri Vc- 
fcovi di Bojano, di Telefe,di Troja, e di Ariano vcftiti co’pi- 
viali, e mitra portaronfi con tutta la Cappella in mezzo alla-* 
Chiefa per faFvi le loro cinque lolenni adduzioni. 

Nel Sabato defiinato all’apertura del Concilio fi premile.» 
alla feflìone una maefiofiffima, e divotifiìma procelfione verfo 
la Chiefa del Carmine : precedevano le Confraternite co'loró 
labari, poi i Regolari di ben dieci Religioni, feguiva la Croce 
col Clero, i Rettori delle Chiefe Curate, i Manfionarj, i Teolo- 
gi, e Canonifti, indi la Croce Arcivefcoviie , gli Arcipreti co’ 
piviali, cinque Collegi Diocefani, e due Vrbani colle lorotu- 
nicelle, dalmatiche, pianete, c piviali rifpettivameuce, i Cano- 
nici trafmeffi al Concilio da’Capitoli delle Cattedrali delhu 
Provinci*co‘piviali , appretto il Signor Vicario di Alberonej 
votante col piviale. Tei Abaci mitrati, il Reverendiffimo Capi- 
tolo della Metropolitana al numero di 27. con fette coppie^ 
di Vefcovi, e ’1 Metropolita, &c. Spettacolo, che col rimbombo 
del divoro canto cavava lagrime di tenerezza da’ Spettatori 
accorrivi fenza numero , fin da’lontani paefi . Succede' alla-» 
procelfione la Metta cantata da S. Em. , indi fcefa la Cappella 
al luogo del confetto, precedendo le folice preci preferitee nel 
Pontificale^ t benedetto il Sinodo fra le Litanie lìdie princi- 
pio alla kfiionc con efcluderfi prima il iftp jlo ,e chiuderli le 
porte della Chiefa . S. Em. con piviale , e mitra afsiflìro dal* 
lette Diaconi prcmifedal pulpito la fua prima predica . c fuo- 
cederono appretto tutte le funzioni proprie de’Conciij , fccoi>- 
do il metodo dato in luce dal mcdciinio Arcivcicovo nel fuo 
primo Concilio, A 2 Dopo 


Uopo pranzo in una pubblica Congregazione propoli a laJ 
caula da Monfignor Vclcovo di Lucerà Ponente fi difcorfc_» 
{opra l’articolo dell’elevazione, ricognizione, nuova ripofìzio- 
ne, e traslazione del Corpo di S. Bartolomeo, lì udirono prima 
i voti dc’Tcologi, e concordemente furono per l’afitrmativa_»i 
al configlio dc'Tcologi fucccdè colla medclima uniformità il 
votodecifivo di tutti i Padri , e Tene refero al Signore Io 
grazie. 

La Domenica fi difpofe il Popolo con una generale commu- 
nionc, sì nurnerofa.chela Metropolitana, tuttoché capacito- 
ma con cinque navi fopra cinquanta quattro antiche , e vaghe 
colonne di marmo, pure era incapace alla gran calca . Cantò 
S.Em. la Meifa, fermoneggiando meda nobilitomamenre il 
Signor Arciprete di Nicaftro, c vi benedì il Padre D.Vito An- 
tonio Pafiorale dell’Ordine di S. Benedetto, pur dianzi eletto 
Generale della Congregazione di Moine Vergine, che, come fi 
dille» ha votodecifivo in quello Concilio. 

Subito dopo pranzo fi portò à far la ricognizione delle Re- 
liquie con porte chiufe l’Eminentitomo con quindeci Vefcovi, 
co* Canonici della Cattedrale, e di S.Barcolomeo, Magiftrato 
della Città, Teologi, Notari, & altri Minifiri , co’Medici , che 
dovean far l'anotomia . Arrivaci all’Altare recicorno i Salmi 
Penitenziali, poi fi ritirarono a! Segretario à vefiirfi Pontifi- 
calmente S.Em.contre altri Vefcovi, di Bovino, di Termoli, e 
di Bifeglie,che dovevan ba/ularc apprefio il feretro nobilmen- 
te adornato con l’urna . Totnati all’Altare , dopo nuove ora- 
zioni, e Salmi conl’affiftenza di Monlìgnor di Lucerà Ponen- 
te, e di Termoli Promotore fifcale fù riconofciuta la laà fa- 
brica; e trovatali nel modo appunto , che fi lafciò , quando vi 
fù l’ultima volta ripolla l'arca, cominciò S. Em. con uno fcal- 
pello, c martello i sfabricarlo ; fegu irono gli Artefici ; e {co- 
vertali l'Arca fù da quelli quattro Pontificalmente vcftiti ri- 
porta fuor dc’cancclli sù d’una menfa adorna; ivi riconofciuta 
da’Padri to’fuoi fuggelli fu aperta , e trovatavi^ un’urnetta di 
marmo fù parimcot/^iconofciura ; poi fù incenfara da S.Em. 
Se indi quella ritratta, e collocara lui feretro adorno ,& infio- 
rato fù proccffionalmcnre porrata al Segretario sù gli homcri 
da’medelìmi quattro velini alla Pontificale , e riporta sù d'un» 
altra menfa . lucfplicabi.'e cu intanto la pietà , la divnroue , 
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e rafpecrazione de’clrcoftanti . Si falmeggiòan pezzo, c dopo 
favini Creator Spiritus apri S.Em. l'umetta , e Ceni* curarli di 
veder con gli occhi quel die felinamente credeva , c quali dilli 
con lume Iwperno vedea con ramino , intonò il Te Deum , che 
cavò da rutti à torrenti le lagrime , pieni di gio/a per edere.» 
già (coverto il teforo nafeofto . Dentro l'urnetta ripiena di 
bianche, e Splendide oda , vi fi trovò di fopra una lamina di 
piombo-più di un palmo lunga , c tre dita larga rutta intiera.» 
con quelle lettere Longobarde Sàs BARTHOLOMAìVS Apls 
incile, c colorite di rodo , radiavi , fecondo i chiari rifeontri, 
che fe ne hanno, dall’Arcivelcovo Fr. Arnaldo de Brufacco dei- 
l’Ordine de'Minori nel i$ j8. quando fc l’ultima craslaziono 
del Sacro Corpo alla caduta Bahlica , un'altra lamina , anche 
di piombo adai bianco, lunga poco meno d un palino , e poco 
meno di due dita larga fi trovò in mezzo alle reliquie, rola da 
-Una parte, e dall'altra anche in parte infranta per la corrodo* 
ne, (criccavi con lettere Romane: SCS BARTHOLOMJEVS 
APST. e perche per ccftimonianza dc’perici giurati fi hi, can- 
to quel marmo, quanto quello piombo clfor più di fette fecoli 
antico , fi crede eflervi fiato racchiufo nell'urna dal Vefcovoi 
Orfo neH’8j8. quando fù qui trafpottaco da Lipari il Sacro 
Corpo per mezzo di Sicardo » quinto Principe di Benevento . 
A canto l'urnetta dentro l’Arca fi trovò una moneta d’argento, 
degli Angioini regnanti nel tempo dell'Arcivefcovo di Bru- 
Lacco, in cui con lettere parimente Longobarde , da una parte 
era (cricco: J iarolus Dei Gra Hier . & Sicilia I{ex attorno ad un 
Rè con alla delira ngigli, & alla finillra un Mondo , e daH’al- 
rra, attorn#ad una Croce fparfa da per tutto di gigli : Honor 
Hegis iudicium dihgit . Incensò S.Em. il Sacro Corpo, e mentre 
con Salmi Eucarifiicii & orazioni fi benediceva il Signore , fe- 
dirono ad tbcenfarlo lucceflìvamence i Vefcovi , i Canonici# 
i Teologi. ludi i Nocomifii con guanti di foccililfimo velo 
alla mano cominciarono à fegregare aH’ingrolio, & à Ipecifi- 
car le (agre oda } ma lopugiugnendo la notte lì di fi. ri ad al- 
tro giorno notomia più cfacca . Perciò inccnfatele di nuovo 
S. Era. le npofe in nove vafi di vetro benedetti , e con cflì iiu» 
un bauglietto ricamato > quale fuggeliaco dall’Emincntilfiino 
Arciveìcovo, e da Monlìgnor Promotore Fifcale , fù chiuda 
Bell’armario delle Reliquie dietro l’Altare dcl.Scgrccario.e con 
i : • A $ elfo 
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etto il cuore di cùfcuno; benché S.Etn. non concento di tettar- 
vi col cuore » vi retto anche pcrfonalmence » principiando lc_» 
Sagre vigilie co'Padri della iua Religione, cantando il Salterio 
Davidico. E cosi profeguifsi ne'dì , e noeta fegucnci fino alla 
trafporcazione del Sacro Corpo alla nuova Ciucia per divertì 
Religiott, ed altri Ecclettattici, giutta la tabella attegnata ; ej 
S. Em. per due notti afsiduamcntc vegghiò nel Segretario. 

Nel Lunedì concorte continuatamente il Popolo ad orare. Se 
à gran fortuna atcrivea chi in quella calca arrivava à penetrare 
in quel Segretario} ove dopo i Salmi cantarono la Metta i Ca* 
conici di S. Bartolomeo, e poi celebrò S.E. 

Dopo il Vefpro del Lunedì medefìmo calarono di nuovo » 
Padri coH'Eminentifsimo Metropolita , Teologi , Noromifti, 
Notai, c foliti Minitlri nel Segretario per profeguire la comin- 
ciata ricognizione delle fagre Reliquie : ma perche il Popolo 
per mezzo del Magittraco fece ittanza al Sinodo, che fe gli pcr- 
mettcile l’oftcnfione di quella, i Padri condefccnderono alla.» 
pia domanda } perciò l'Eminentifsimo Arcivescovo attunei gli 
babiti Pontificali co’Monfignori Vetcovi Ponente , e Promo- 
tore ettratte dall’armario il baulletco.e collocatolo su l’Altare, 
moftrati i Suggelli a’Padri, l’apri} cantandoti l'Hinno : Trifies 
erant ipofioli ; incensò le Reliquie} indi collocato il medefimo 
baulletto fui feretro, con altri tré Vefcovi di Muro, di Bovino* 
e di Bifeglie pontificalmente vettiti portollo proceffionalmen- 
re all’Altare Maggiore, & incensatolo Sali al Suo pulpito , ove 
affittito da due Vefcovi di Muro, e di Bovino, fd al Popolo un 
Sermone teneriffimo , e poi mottrò fuccefttvamente quei vafi* 
leggendo Monlìgnor di Bovino le reliquie, che contenevano % 
pofeia le lamine trovate con l’ifcrizioni Solite mettertt ne’fcco- 
li addietro con i Corpi dc’Santi Martiri ; e SceSo dal pulpito 
cantò il Te Denta, Scorrendo intanto dagli occhi di tutti le la? 
grime, fin ad infupparfene il Suolo . Fu riportato poi proccf- 
ttonal mente il feretro al Segretario^ Suggellato il baulletto co- 
me prima, fù Serrato nell’armario . Fu poi benedetta la nuova 
urna di porfido ; e così cerminofsi l’azzione di quetto giorno 
per ettere Sopragiunta la notte. 

Nel Martedì mattino per tempissimo fi fece una eSatta no- 
tomia delle Sagre Reliquie. Chiufi per tanto nel Segretario 
per decreto del Sinodo 1 eminentissimo Arcivescovo , i Montt- 
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gnori Vcfcovi Ponente, e promotore , due Teologi , e Medici, 
Inorai, c Minili ri, &c. cominciarono i periti i fegregarc , fp:- 
ctficare, e nominare le fagreofia, ed il Notajo rcgiltrava cioc- 
ché i Medici aderivano . Incanto fonata la campana pe la-» 
Congregazione fegreca, furono chiamati allamedclìma il lu- 
detto Etninentifsimo correlati, i quali, giuda il decreto del 
Sinodo luddelegarono , S. Em. , Monlìguor Pacelli Vefcovo 
di Muro, Monfignoc Ponente, Montignorde Magiftris Vcfco- 
vo di Cadano, c partirono, Tettando Monti gnor Promotori.», 
che non volle lafciar l'opera , contentandoti di mancare più 
rotto alla Congregazione .Quella terminata calarono di nuo. 
\o nel Segretario l’Arcivefcovo , ed il Ponente per la termina- 
zione della cominciata nocomia, la quale azeione compiuta-». 
S. Em. con Montigoor Promotore ripofero tutte le Reliquie in 
«ove vati di vetro, che fuggellarono col fuggello del Mctropo- 
lira, e poi chiufcro i fudetei nove vati nel fopradeteo baullectOi 
•che parimente fù fuggellato co'fuggelli diS. Em. e di Monti- 
gnor Promotore, e di nuovo fù collocato, e chiufo nel già det- 
to armario delle Sagre Reliquie, confervando la chiave Io ftef- 
fo Monfignor Promotore. 

Hor ecco il Catalogo di quanto ne’deeti vati fi contiene. 

Nel primo vafo vi é un pezzo di Cranio ben grande. Dieci 
«Uri pezzi del medefimo Cranio parimente di notabile gran- 
dezza, e 24. altri più piccioli . Tre pezzi grandi deiroda del- 
l'organo dell’udito detti Incus orbiculare,& ftapes . Due altra 
più piccioli ex malico . Sette Denti , e mezzo , cioè due mole, 
uno canino, quattro inciforii.fani» & uno mezzo. 

Nel a. due pezzi di Vertebre decombi ben grandi , e novo 
altri più piccioli . Vn pezzo di Vertebra del collo . Nove pez- 
zetti di Spatula. 

* Nel 3. fette pezzi di capi di articoli. Dieci altri pezzetti 
più piccioli dc’medemi . Ventifette pezzetei dell'offo innomi- 
nato . Quattro pezzi deH’ofiò anteriore della Tibia ben gran- 
di . Vn’olTo grande del femore di un grotto mezzo palmo. Tre 
altre offa del femore poco più picciolc- Vcncinove altri ancor 
grandi, e i5o. pezzi deirotta del femore , e della tibia più pic- 
cioli - Vn pezzetto della Sura, e propriamente il Capo , che U 
il Malleolo efteriore. Vn pezzo del Cubito. Due pezzi di ra- 
pito ben grandi, & «n’altro pezzetto più piccolo. Vn pozzetto 
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dell’articolo del cubito. Dieci capi di divedi articoli grandi. 
Quindeci pezzetti di articoli più piccioli. Quattordici pez- 
zetti della Sura. Cinquancacinque altri pezzetti della Tibia. 
Ottopezzetri dell'olio dcll VIna . Quatcr’ altri pezzetti più 
piccioli del medefimo oilo . Tre pezzetti di Patella del gi- 
nocchio. 

Nel 4. nove pezzi di Metacarpo, due ben grandii gli altri 
più piccioli. Otto otta del Carpo intieri . Ventitré olla delle 
dita delle mani, parte intieri, e parte rotti . Sci olla del Tarlo, 
cioè del piede, intieri . Dieci ofl'ctci del Metacarpo , parte in- 
tieri e parte rotti . Sette articoli deli’olfa grandi delle dita_f 
de'piedi intieri . Otto articoli più piccioli delle dica de'piedi 
intieri. Quattro altri pezzetei de’medclimi articoli . Dodici 
pezzetti di oisa del Tarlò innominati . Vn’oflo della Scapula. 
Sette parti di diverfe colle, due grandi , gli altri di minor grà- 
dezza . Cinque pezzi di colle con porzione di Vertebre. Tren- 
raduc altre particelle di colle . Ventiquattro altri pezzetti 
d’ofsa indifcernibili. 

Nel 5 . vaio afsai grande vi lì ripofe un numero lenza nume- 
ro di pezzetti d’ofsa indifcerni'bili, ciic’l riempirono. 

Nel 6 . li ripofero le Ceneri, dioé ofsasfrantomate. 

Nel 7. un'olso intiero del metacarpo il più grande , che do- 
vea tettar fuori dell'urna, come lì dirà. 

Nell S. s'mchiufero dieci pezzetei di fpina di pefee trovati 
fra le medelìme ofsa- 

Nel 9. diverii fafsolini, e pezzetti di tavole trovate tri lo 
medelìme ofsa. 

♦ Nel giorno poi dcH’iilcfso Martedì lì ieguitò al folieo à fal- 
seggiare, affittendo Tempre rArcivefcovo , non impedito all’- 
bora da funzioni Conciliari, allacuttodia del gran ceforo, 

■ Nel Mercoledì macino lì celebrò la feconda feffionc Sinoda- 
le, in cui cantò Mefsa Pontificale Mqnlìgnor Vcfcovo d’Alifc, 
trovandott già venuti tutti i ventitré Vclcovi , che di certo lì 
afpcttavano . Per non impedire la divozione del Popolo , che 
di continuo concorreva à venerar il Sacro Depofico , fi differì 
ì'Extraotnnes dopo il Sermone di Monfignor Vcfcovo di Tra- 
ja, che con la Aia doiciffima facondia teneva incantata I’V- 
dienzaj e Ietti dal. Segretario, ed approvati da’Padri i primi fei 
titoli delle Coltùuzioni Sinodali, lì promulgò il decreto della 
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Congregazione pubblica dclli io. intorno all’elevazione.rico- 
gnizione, ripofizione, c traslazione del Sacro Corpo di S. Barn 
tolomeo ,c per decreto de mcdefimi Padri lì ordinò, che lì 
defse altra volta al Popolo la coniazione divedere le Reli« 
quic, particolarmente, perche lì erano ripofte , e fuggellate ne* 
vali in altra forma di quella, in cui lì trovavano nella prima.* 
oftcnfionc . Apertali la porca , ecco ripiena quella vaftilsimaj 
Chiefa, tutto che l'hora folse alsai tarda. 

I Monlìgnori Ponente , e Promotore andarono con alcuni 
Canonici a prender il baulletro, che procelsionalmenre portò 
Monfignor Promotore tra le braccia sù l’Altare maggioro, 
incollandoli il folito Hinno: Triftes erant ^pcftoli , e dopori- 
conofciuti i fuggelli, fù aperto , c portato lopra il Pulpito da 
S.Em. che affittito da’medelìmi Vefcovi , dopo brievi infa» 
catc parole difvelò di nuovo al fuo Popolo il gran teforoj leg- 
gendo in canto dall’altro Pulpito il Segretario ciocché in cia- 
fcuno di quc’vali lì conteneva : e nel mottrarlì il metacarpo, 
feù ofso della mano intiero . approvarono tutti i Padri , elio 
.reftalse fuori dcU'Vroa nella Metropolitana per cfporlì allaj 
■pubblica venerazione: e Analmente decretarono, che la folcirne 
.Traslazione; fi dovtfsc celebrare nel di feguente Giovedì x$. 
del mefe . Riportato poi con le dovute formalità al Segretario 
il baulletcoie rifuggcllato co'lnggclli di S.Em. e di Monlignor 
Promotore, fù rnnefso nell’armario chiufo à chiave da Mouli- 
gnormedclìmo Promotore j ed efclufo di nuovo il Popolo, lì 
terminò la ielBone nel modo confueco. 

Scabilitafi la Traslazione per lo detto dì feguenre, pubblicò 
S.Em. l'Indulgenza plenaria conceduta dal Pontefice Regnan- 
te Innocenzio XII. per quel giorno . Nel di medelìmo Merco- 
ledì cantò i’Emincncifsimo Arcivefcovo i primi Verpri della^ 
Traslazione con la maggior lolennità pofsibile , (piegandoli 
all hora la prima volca un’afsai ricco fornimento di paramenti 
dirafo cremesi con ricamo d’oro , e di argento per tutti i 27. 
Canonici, e C.rucifero, come anco pianeta, e piviale per S.Em. 
facci fare dalla mcdrfmia à proprie fpefe per quella follennità. 

Prima però de’Vcfpri S. Em. con i’affi Amenza dc’Monlìgnori 
Ponente, e promotore, diflcrraco il baullo; ordinò , che li an- 
nettefle a’fagri vafi una pergamena , ove in brieve fteile nota- 
to qudche concencvanoj rimanendo Monlignor Promotore in 
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rultodia di etti fagli vafl nel mentri lì cantava il Vefprond 
Coro) e continuandoli nel medelìmo Segretario la Salmodiaci 
da’KcIigiohKouie nella Tabella gii /labilità da Domenica la 
fera. Doppo iVetpri lì portò S.Em. proccffional mente al Se- 
gretario co' Padri) e npofe di Tua mano i vali nella nuova ur- 
na giàbenedetea, fraponendovi bombace per non urtarli,qua- 
Je iuggcllata con fettucce , ( perche era ncceflar io riaprirfi per 
collocarvi dentro le nuove lamine di piombo, ove per futura^ 
memoria dc’potteri dovea regiftrarf» tutta la prefente azzio- 
ne, non ancora perfezzionata dalTArcefìce) , fò mcifa fu’l fere- 
tro proceUioaalmente portato all’Altare maggiore fu i dorfo 
di Em. e de’ Vefcovi di Moncemarano, Muro . e Bovino ve- 
diti con Piviale, e Mitra. Quindi efpoila, dopo lunga, e divo- 
ra Salmodia, fi dipartirono i Padri, e Canonici , e -redo S.Em» 
à recitare il Rotano col Popolo nel modo , che pratica ogni 
Domenica. Indi lì diè principio alle Vigilie , dovendofi tutta 
la uocte falmeggiare.ed orare, fucceffivamcncc dalle Collegia- 
te, dalle Confraternite, e dalle Parrocchie della Città » come 
li era fatto privatamente nel Segretario nelle notti antecedenti 
da’iUligioli : Ed in canto per la Città la notte lì era conver r 
cica in giorno > illuminato da innumerabili lumi , molto piò 
delle altre noeta precedenti. 

Nel Giovedì mattino cantò S. E. la Meda con (a medefim* 
follcnnità affittito da Vefcovi, fermoneggiando da Illu- 
ftriffimo cra'Predicatori Monlìgnor Vefcovo Cavalieri di Gra- 
vina Domenicano ; c nelToflferrorio il Sig. Giufeppe Capalfo 
Conte delle Paftene, c '1 Signor Nicolò Socio Carata Barone di 
S. Nicolò con gli altri del Magiftrato offerirono un ricco, 
e vago Confalone del Santo fatto à fpefe pubbliche da portarli 
il giorno nella Proceffione ; per la quale già cucca la Città li 
trovava fuperbamente adornata; elfendolì da molti meli prima 
prevenuto per giorno così folcnne con difpendii di piò mi- 
gliaia dell’Eminenciffimo, e di piò centinaia della Città . 

La nuova Bafilica era da capo à piè, e dentro, e fuori parar* 
con vaghi cartelloni, ed ifcrizzioni , e con un frontilpicio, che 
arrivava quafi in cima . Similmente la Metropolitana , fopra 
la cui fuperba porta di bronzo eran vagamente pittare Tarmi 
dc’prcfenti 24. Vefcovi, inclufoS.E. , e di due altri Prelati in- 
feriori . loqanti al Palazzo dell* Città un fuperbo Catafalco » 


e da per tutto idrizzioni nobili . Innanzi all* Arciepidopio , 
& al Convento de* Padri Predicatori due Altari peniili , cho 
con varii putti vedici daAngelecci fccndendo al paflar del l'Vr- 
na Sagra, davano vaghezza, e dupore. Innanzi ad altre Chiefe 
altri fuperbi Altari, ed in più parti erari vaghe fontane , anche 
divino, per didetarc chi che folle . II concorfo degli fpettacori 
quanto mai polfa imaginarfì $ edcndofi fpopolate le grotto , 
c molte Tetre convicine alla voce, fparfa del teforo (coverto , 
e dalle Città, e Provincie lontane cran già moltifiìmi prevenu- 
ti, trà per la divozione, e curioficà . ^ 

i.E.Jl giorno celebrato il Vefpro Pontificalmente dvtaft. nel 
fine di elfo diflùggcllò sù l'Altare infieme co'Monfignori Ve- 
(covi Ponente, e Promotore l'Vrna , per collocarvi. dentro lo 
tre nuove lamine di piombo ., in cui eran’ incife le azzioni di 
quefta;Sagra funzione, che, come fi dide, non fi poterono pri- 
ma collocare, per non edere date, compiute dall’Arteficeiil che 
fatto inprefenza di tutti i Padri , fi chiufe di nuovo l'Vrna di 
Porfido, ed indi quedi preicro i Piviali , e Mitre per la Proccf- 
fione . 

Intanto udiva la Procedi one ; in coi dopò i Trombetti vi 
furono 44. Confraternite Diocesane ( ma dc’foli luoghi più 
vicini alla Città) (otto Moro ricchi labari con 746. Confrati 
tutti con candele accefe, e pulitiffime vedi - Apprcflo il Con- 
fatone accennato con quattro Nobili , che fodenevano i fioc- 
chi, e moltiffimi altri appredo con le toteie in mano . I Rego- 
lari di dicci Religioni , non edendo intervenuti i Bendaceli!. 
Poi il Clero tutto della Città, e Diocefi, (otto la Croce ; fegui- 
vano i Rettori delle Chiefe.Parrocchiali con Stole: gli Arci- 
preti Diocefani con Piviali : jz Manfionarii parimente co' Pi- 
viali* otto dc'quali fcrvirono alle hadc del Baldacchino, e quat- 
tro à S.E. di Mitra , Padorale , Libro , e Bugia: i Canonici di 
fette Collegiate conglihabiti Sacri fecondo i loro Ordini : 
té. Canonici de'Capiroli della Provincia anche con Piviali 
il Signor Vicario di Alberone con Piviale : Tei Abati mitrati ; 
i Canonici del Capitolo Metropolitano alnum.di 17. e» j. 
Vedovi con Piviali, e Mitre . Il feretro fù baiulatoper rutta la 
ProcefiSone da S. E. con tré altri deluderti Vedovi , che , per 
haverfi da tuctirhonore.fi andavano variand.o,ecccccoS.Jfi.che 
uoa mutò mai. Arrivaci alia Bafilica,. fùrìpoda l'Vrna sù 
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l’Alure , c dopo fi Te Dento colle debite colarti d dii dafl’Ac* 
civclcovo la folcirne benedizione j e tornata la Proce flìoue al 
Segretario, per deporre i paramenti, rcilòS.E. con Monfignoc 
Ponente, e Promotore, e Canonici di S. Bartolomeo a chiuder 
FVrna co ‘cerchi dì terrò, le etri vici poi (ì legarono ; ponendo- 
vili di (òpra il luggello di S.E. in cera di Spagna : e Analmente 
dio Eminenti (lìmo Arcivclcovo collocò dentro lo Hipico- 
dell’Altare nel mezzo la detta Vrna, chiudendo ( occhio dell» 
lkdo ilipice nella parte polleriore con una vaga, c forte rola 
di ottone ben ferma di (orto con ferri: redando infiCmc e dciw 
ra , e vifibric la Venerabile Vrna da’buchi del detto occhiò , 
e da una Croce sfencftrata di marmo nella patte anteriore del- 
lo Hello Altare . ... I :> ■ ' Jn.t: >‘l ivo'l 

Nel Venerdì d die ripofo a’Padri , e luogo alla divozione-» 
del Popolo. Il giorno però vi fù nella Chiefa de’Padrù dell» 
Compagnia. un'Accademia con l'intervento disia Vclcovi, 
edendo due altri gii partici la mattina mededma, proponen- 
doli il Pcoblc.m ZTrcj'entidneTlrefHlktoy.ahob Conciliato àbfcntid 
vidgis V rbibus profit . Canto® in ella un'Oratorio nobile, c di- 
voto in olfequio del S. Apoftoloje poi pili lingue co’loroJnoer- 
prcci ufcironoà ringraziare i Prelati di haver condromi» evariì 
Decreti (labiliti prima ne’Concilii delie loro Nazioni. & ii oiv 
Nel Sabbato vi fu Congregazione fegreca la maccina.e pub- 
blica la (era t dopo la quale S.E. fcefe a'Vefpri cantaci folennc- 
mente da Mondguor Velcovo di Minervino, e fermoneggiò, ai 
(olito d’ogni Sabbato , col concorfo di tutta la Cieca , die ap- 
pretto li portò dietro- la Procclfione , iliituita gii da S. E. nel 
luo IX. Sinodo Diocefano per la-vigilia^ di Pentecofte alla-* 
Chiefadi S. Maria delle Grazie, pereilcr fopraviduti al Tre- 
nniotodcl i6gs. , in cui intervennero coi Clero , ed altri dei 
Concilio alcuni Prelati » 

Nella Domenica di Pentecode celebro® pontificalmente la 
ém Meda da Moulìgnor Vefcovo di Monceniarano nella Chie- 
da di S. Bartolomeo , e nella Metropolitana da Mondguor iu- 
detco Vefcovo di Mmervino , e vi fù la lolita Proceffione coi 
•Venerabile pereiier Hata la terza Domenica dei mele. La fera 
dopo i Vcfpri cantati da Monhgnor Vefcovo di Muro , volie_t 
l'Emiaentifs. dar a'Prelati , & ad un numero lenza numero di 
Precedi Nobili,*; altri vircuofi huomini un grato tratte nimeu- 
• '* " ' to, 


to, facendo foftenere in Chfefa da! P.Afperti Domenicano una 
Conclufione di Teologia fopra il trattato de H eli quii i , ve- 
neratione Santtotnm, prendendo il medefnno Eminentifs.Arci- 
vefeovo dal fuo Trono da Maellro ; c benché il difendente di* 
celle più. che da Maellro, pur era d'ammiratione ogni volta./, 
che fi degnava parlar S.Ein. sii gli argomenti proporti, trovan- 
dofi pronte in tante occupazioni tutte le Dottrine co’fuoi ter. 
mini Scolafiici fuccinti.c proprii ; e pronti fiimo all’erudizioni 
con le fue Cronologie, fecondo le ricercavano le difficoltà; ar. 
gomentandovi il P. Maellro Sabbatino già Provinciale dc'Mi- 
nori Conventuali, il Padre Maellro Annubba Priore , e prima 
Provinciale dc’Carmelitani, e’J Padre Mongiò Priore de’Cele. 
fiini: e nello feudo della Conclufione vi era nobilmente deli- 
neata la Procefsionc feguitain quella Traslazione con l'Vrna 
fui feretro portato da quattro vediti alla Pontificale. 

Nel Lunedì 1 9. di Maggio fù celebrata la terza , ed ultima^ 
Sefiione Conciliareivi cantò la Meda Monf.Vefcovo d’ Ariano, 
e lermoneggiò la matrilineo bellifiime.cd ingegnofe riflefiìoni 
Monfignor Vcfcovo diBifeglie: e fervati i foliti riti à fuo tem- 
po dal Segretario furon letti, ed approvati i due reflanti titoli 
delle Codituzioni. 

Nel dopo pranzo fi continuò la medefima Sefiione , comin- 
ciandoli dalle 19. hore, e fotroferitti i decreti da'Padri fopra 
J’Altar maggiore, recitò l'orazione gratulatoria con ammira- 
zione Monfignor Vcfcovo di Montemarano Decano de'Coin- 
provinciali prefenti . Decretatoli il fine del Concilio , fi fé da’ 
Conciliari una folenne Proceffione i S. Maria delle Grazio 
prò gratiarum aftione , preintonandofi daH’Emincntiffimo Arci- 
velcovo l’Hinno: T e Dcunr. e tornati al luogo del Conleilo, ter- 
minolQ la Proceffione colla debita colletta dall* Arcivefcovo. 
Indi fatta la folita orazione mentale cantò dal pulpito le Ac- 
clamazioni Monfignor Vcfcovo di AfcoJi ; e con le Mitre an- 
darono tutti i Vcfcovi fucceflìvamcnte al Metropolita adofeu - 
lutti Tacisi e colla folenne benedizione di lui fi terminò funzio- 
ne sì fagrofanta . Finalmente cantato dal Diacono : Receda - 
tnus in pace fi portarono i Padri à deporre le Sagre Velli per 
pofeia accompagnare S. Em. fin’aU’Arcicpifcopio. 

Nel Martedì ao. del medefimo mefe, terza fella di Penteco- 
fte, cantò folcnncmcntc nella Metropolitana la Meda prò gru- 
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tiarr.m aftione Monfignor Vefcovo di Sarno e nella Cliiefa di 
S. Miria di Coftantinopoli, di cui folennizavalì ivi la feita.oel 
medelìmo giorno 6 celebrò pontificalmente, e fermoneggiò 
ém Monfignor Vcfcovo di Biieglie.già Abate bcncficcntiffiino 
di quella Chicfa. 

Quello é quanto ho potuto in poche hore compilare per 
dare à V.S. fubito fubito quello fuccinto ragguaglio mala- 
mente accozzato per la fretta. Apprcllo colla relazione più 
diffufa, che ufeirà quanto prima, potrà haver più grato patto- 
lo la fua gran pietà verfo il Santo Apoftolo - Con che , &c. 
Benevento 25. Maggio 1698. 
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